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Brevi Pianura Rivalta, 600mila euro per risistemare il fabbricato inutilizzato di via Ortigara

Il vecchio bocciodromo diventa auditorium
Pronto entro l’estate: teatro, cinema, sala conferenze in grado di ospitare 252 spettatori

Beinasco

Su Facebook

le foto

dei vandali

Domenica sera “tour” guidato dal sindaco � no ai cancelli della Servizi industriali

Beinasco si mobilita contro le puzze
Arpa rassicura: «Il problema esiste ma i cattivi odori non sono tossici per i cittadini»

Ecco il bando per valorizzare piazza della Pace

Bar e spazio creativo-culturale:
Rivalta cerca i nuovi gestori

RIVALTA - Mezzo milione 
per trasformare in audito-
rium il vecchio bocciodro-
mo di via Monte Ortigara e 
altri 100mila euro per alle-
stirlo. È senza dubbio l’ope-
ra più importante, anche 
sotto il pro� lo economico, 
messa in cantiere dal sin-
daco Mauro Marinari. Un 
progetto ambizioso, quello 
voluto da Rivalta Sosteni-
bile, che sarà pronto entro 
la prossima estate. I can-
tieri partiranno a gennaio 
e, parallelamente, si aprirà 
un bando per decidere chi 
sarà il gestore della rinno-
vata struttura.

Si chiude così un capito-
lo grigio per il bocciodro-
mo, i cui campi ormai da 
tempo erano inutilizzati. A 
ciò si aggiunge il debito di 
61mila euro venuto a galla 
nel 2012. In pratica sei anni 
di bollette dell’af� tto mai 
saldate, né richieste pre-
cedentemente dal Comune. 
Nelle ultime settimane si 
è chiusa con la sentenza, 
favorevole per l’Ammini-
strazione comunale, che 
ha condannato il Circolo 
Arri, gestore della struttu-

BEINASCO - Alcuni presun-
ti autori dei tanti atti vandalici 
che ogni giorno vengono per-
petrati su muri, arredi urbani, 
strade o panchine questa vol-
ta vengono ripresi da teleca-
mere di videosorveglianza e 
messi in rete. È accaduto in 
questi giorni anche a Forna-
ci a Beinasco e a mettere sui 
social network le foto dei pre-
sunti colpevoli, visualizzate e 
condivise da tantissime per-
sone, è stato Cristiano Avan-
zi, già candidato sindaco del 
centrodestra ed attualmente 
consigliere comunale per la 
lista civica “Vivi Beinasco”.

Avanzi è titolare di un bar 
creperia sulla traf� catissima 
strada Torino. Sabato notte 
ha dovuto subire danni agli 
arredi pubblicitari del suo lo-
cale ed ha ritenuto opportuno 
avvisare le Forze dell’ordine 
denunciando l’accaduto. Ha 
messo a disposizione i � lmati 
della sue telecamere di video-
sorveglianza per beccare chi 
nel � ne settimana e nei gior-
ni precedenti ha imbrattato 
muri e fatto altri atti vandalici. 
Ha poi pubblicato le foto dei 
presunti responsabili su Face-
book denunciando anche qui 
l’accaduto. 

Ora indagheranno i Cara-
binieri del Comando locale, 
ma è Cristiano Avanzi che 
vuole dare la propria versione 
dei fatti: «So di aver in parte 
violato la legge sulla privacy 
mettendo in rete le foto delle 
mie telecamere di videosor-
veglianza. Ma è ora di avere 
più sicurezza in una frazione 
che da troppo tempo è sotto 
l’obiettivo dei delinquenti. Le 
telecamere sono regolarmen-
te denunciate, con tanto di 
cartelli. Adesso sto andando 
a portare i fi lmati dai Carabi-
nieri. Si vede chiaramente chi 
e come ha danneggiato i miei 
totem pubblicitari e chi venerdì 
scorso ha imbrattato i muri di 
mezza Fornaci: dei graffi tari 
che sicuramente sono stati ri-
presi anche dalle telecamere 
del Comune nella piazza vici-
no ai giardinetti. Sempre che 
funzionino queste telecamere 
installate dal Comune per un 
progetto che è costato più di 
600mila euro. A Fornaci non 
ne possiamo più. Sono troppi 
gli episodi che come commer-
cianti abbiamo dovuto subire 
nell’ultimo periodo».

Silvano Ferraris

BEINASCO si mobilita 
contro le puzze che impe-
stano l’aria di tutto il Co-
mune e della frazione di 
Fornaci, in particolare nelle 
ore notturne e nei � ne setti-
mana. È partito un esposto 
alla Procura della Repub-
blica, redatto da sindaco 
e Amministrazione comu-
nale. A giorni partirà una 
raccolta � rme contro il disa-
gio di queste settimane. Ma 
l’appuntamento clou è per 
domenica 22 alle 21,30 nel 
piazzale basso dell’ospeda-
le S. Luigi. Da qui poi partirà 
una sorta di “Puzza tour” 
per arrivare in auto � no da-
vanti ai cancelli dell’ex Sadi 
– Servizi industriali, adesso 
Ambienthesis, per tutti rite-

nuta l’unica responsabile 
dei cattivi odori che provo-
cano in alcuni casi anche 
nausee e problemi alle vie 
respiratorie. Un flash-mob 
con a capo della carovana 
il sindaco di Beinasco, che 
vuole veri� care assieme ai 
cittadini da dove arrivano 
le puzze.  

L’ex Servizi industriali si 
sarebbe già dovuta sposta-
re. Un protocollo d’intesa, 
disatteso e � rmato tra vari 
enti locali, ne sancirebbe 
la rilocalizzazione, ma an-
che dopo la messa in fun-
zione dell’inceneritore del 
Gerbido è ancora lì e per il 
momento non si sposterà. 

Capire da dove arrivano 
realmente le puzze e chi 

sono i responsabili in un 
territorio che è accerchiato 
da problematiche ambien-
tali non è facile. In queste 
settimane i beinaschesi 
hanno subissato i centralini 
dell’Agenzia regionale per 
la protezione ambientale 
di telefonate di protesta e 
denuncia.

Antonella Pannocchia, 
direttore del Dipartimento 
di Torino dell’Arpa, spiega: 
«Molto utili le tantissime se-
gnalazioni arrivate dai cit-
tadini in queste settimane. 
Sono fondamentali per capi-
re la situazione e intervenire 
con dei dati precisi. Il proble-
ma c’è, ne siamo consape-
voli e non lo sottovalutiamo 
soprattutto per il disagio che 

RIVALTA - Conclusa l’esperienza del bar 
Samax, la valorizzazione di piazza della Pace 
riparte dall’avviso esplorativo, pubblicato nei 
giorni scorsi, per la manifestazione d’interesse 
per l’immobile comunale da adibire a spazio 
creativo/culturale e pubblico esercizio.

L’avviso  – che scade il prossimo 11 dicem-
bre - intende individuare soggetti interessati 
per la creazione di uno spazio socio-culturale 
da utilizzare per iniziative musicali, teatrali, 
creative, artistiche aperte alla cittadinanza 
che siano da traino per il centro storico.

«Oltre a tutto questo l’Amministrazione - 
spiega il sindaco Mauro Marinari - tenuto conto 
delle richieste di numerosi cittadini rivaltesi, 
ha deciso di mantenere il carattere commer-
ciale dello stabile, prevedendo la possibilità 
di adibire una parte della struttura a locale per 
la somministrazione di alimenti e bevande».

In altre parole il bar di piazza della Pace 
non chiude per sempre ma avrà nuovi gestori. 
«Quelli attuali - puntualizza il primo cittadino 

- erano stati avvisati già tre anni fa della re-
scissione del contratto di fi ne novembre. Sono 
stati sicuramente allertati per tempo, con largo 
anticipo, delle decisioni intraprese dall’Ammi-
nistrazione». I potenziali gestori interessati 
dovranno presentare un progetto culturale 
che rispecchi quanto richiesto dalla Giunta 
del sindaco Marinari. E depositare in munici-
pio un progetto di massima che illustri il tipo 
di interventi sull’edi� cio e sugli impianti per 
il miglioramento energetico che si intende 
realizzare sulla struttura. L’Amministrazione 
comunale ha previsto una compartecipazione 
nella realizzazione del progetto che risulterà 
vincitore. E stanzierà il 70 per cento a fondo 
perduto, a copertura degli interventi rendicon-
tati � no ad un massimo di 60mila euro, cui si 
aggiungono altri 10mila euro per interventi 
legati all’ef� cientamento energetico. Il locale 
sarà concesso in comodato d’uso gratuito per 
vent’anni a compensazione dei costi sostenuti.

Paolo Polastri

alla sala e gli spogliatoi. 
L’auditorium potrà ospi-
tare � no a 252 spettatori 
disposti nelle tribune. 
Un intervento che andrà 
a rivoluzionare l’interno 
della struttura. Dopo aver 
deciso di non abbattere 
il malandato fabbricato, 
l’Amministrazione è già 
intervenuta sul bocciodro-
mo risolvendo le proble-
matiche di in� ltrazioni e 
impianti inadeguati. E ren-
dendo agibile, con il rifaci-
mento degli impianti, il pri-
mo piano che oggi ospita 
diverse associazioni. Ora 
l’intervento più oneroso 
che permetterà a Rivalta 
di avere dalla prossima 
estate un teatro, cinema 
e sala conferenze. «Final-
mente - spiega il sindaco 
Mauro Marinari - potremo 
avere un salone capiente, 
visto che ad oggi “Il Mulino” 
può ospitare soltanto 100 
persone. Recuperiamo una 
struttura inutilizzata per 
trasformarla in uno spazio 
aggregativo importante che 
oggi non abbiamo sul no-
stro territorio».

Paolo Polastri

ra, a pagare la somma di 
35mila euro.

Il progetto di riquali� ca-
zione mira a risistemare il 
bocciodromo, in evidente 
stato di abbandono, gra-
zie alla costruzione di un 
parallelepipedo di 28 metri 

per 16 con pareti in x-lam 
coibentate e una coper-
tura a travi di legno che 
sosterrà un controsof� tto 
con isolamento termico. La 
costruzione verrà realizza-
ta solo su una porzione del 
campo da bocce e ospiterà 

la sala auditorium vera e 
propria, una cabina di regia 
rialzata e aperta sulla sala, 
un angolo bar e la bigliet-
teria.

Nella parte rimanente 
troveranno spazio il fo-
yer, i corridoi di accesso 

RIVALTA - Ecco come sarà il nuovo auditorium, realizzato all’interno del boccio-
dromo di via Monte Ortigara.

Beinasco al cinema
L’associazione genitori AllegraMente di 
Borgaretto organizza la quarta edizione di 
“Al cinema per imparare” nel salone S. Anna 
di Borgaretto. Mercoledì 18, in mattinata, 
proiezioni dedicate alle scuole, prima per 
le elementari con il � lm “Sarà un paese”, 
poi per le medie inferiori con il � lm “Io sto 
con la sposa”, a cui seguirà un dibattito 
con alcuni degli attori protagonisti del � lm. 
Sempre mercoledì 18, alle 20,30 al salone S. 
Anna, proiezione gratuita dedicata a fami-
glie e adulti del � lm “I nostri ragazzi”, con 
dibattito sul rapporto genitori-� gli con la  
psicologa Federica Negro. Ingresso libero.

Rivalta: bilancio partecipativo
Giovedì 19 alle 21 in via Leopardi, presso 
la sala di quartiere di Pasta di Rivalta, 
assemblea pubblica sul bilancio parte-
cipativo della frazione. Le quattro pro-
poste di opere pubbliche progettate dai 
cittadini verranno presentate ai rivaltesi 
che potranno scegliere e votare quella 
preferita. Il progetto che otterrà più voti 
verrà finanziato dall’Amministrazione 
comunale e realizzato.

Rivalta: “Oltre ai campi Zerosei”
Secondo appuntamento con “Oltre i cam-
pi Zerosei”, un ciclo di incontri organiz-
zati da Comune e Cidis e sostenuto dalla 
Compagnia SanPaolo. Sarà un’occasione 
di incontro dal pro� lo gastronomico. I 
bimbi potranno giocare seguiti da edu-
catori mentre i genitori sperimenteranno 
ricette per nutrire meglio i bambini. L’in-
contro si terrà sabato 21 dalle 10,30 alle 
14,30 presso la sede della Pro loco di via 
Toti 2, a Gerbole di Rivalta. 

Rivalta: “Il foresto”
Martedì 24 alle 21, presso la libreria “La 
casa dei libri” di via Umberto I 4, Gabrio 
Grindatto presenta il suo libro “Il foresto” 
(Edizioni biblioteca dell’immagine). Con 
l’autore interviene Stefano Gobbi.

Orbassano: “La fatica non esiste”
Secondo appuntamento questa sera, mer-
coledì 18 alle 21, per il ciclo di incontri 
“Serate d’autunno 2015” organizzate dalla 
sezione locale del Club alpino italiano 
presso il Centro culturale di via Mulini: 
Nico Valsesia, biker, runner ed alpinista, 
presenta “La fatica non esiste”, un affa-
scinante viaggio tra le imprese più strabi-
lianti dell’organizzatore di corse di fama 
mondiale. Ingresso libero.

Beinasco: 11enne inventa sequestro
Nessun tentativo di sequestro, nessuna 
aggressione lunedì mattina della scorsa 
settimana a Borgaretto: la ragazzina di 
11 anni aveva soltanto paura dell’in-
terrogazione di Musica e non voleva 
andare a scuola. Così si è inventata la 
storia della Punto nera con un uomo al 
volante che voleva costringerla a salire 
a bordo. La giovane aveva poi raccon-
tato di essere riuscita a fuggire dal ma-
lintenzionato dopo aver abbandonato 
lo zainetto per strada, in via Trento. La 
mamma, che aveva sporto denuncia ai 
Carabinieri di Beinasco, è poi  tornata 
in caserma per raccontare che sua � glia 
si era inventata tutto. Allarme rientra-
to quindi, dopo un tam-tam mediatico 
sui social network. I militari dell’Arma 
hanno segnalato l’episodio alla Procura 
dei minori.

il momento nulla. Stanno 
indagando anche le Forze 
dell’ordine ma al momento 
non ci dovrebbero essere 
violazioni di legge. Ci sono 
le autorizzazioni del caso 
che non vengono violate. 
Chi tratta particolari tipi di 
rifi uti maleodoranti in que-
sto periodo può provocare 
disagi, anche se questo non 
dovrebbe avvenire. Sareb-
be necessario, ed è urgente, 
lavorare per un nuovo pro-
tocollo d’intesa tra queste 
ditte, gli enti autorizzativi e 
chi come noi è incaricato dei 
controlli dell’aria per poter 
intervenire. Alcuni tipi di ri-
fi uti non andrebbero trattati 
in questo periodo dell’anno».

Silvano Ferraris

arreca ai cittadini. Mi sento 
però di affermare con certez-
za che non ci sono problemi 
di tossicità nei cattivi odori 
a cui è sottoposta la popola-
zione. Però è assolutamente 
necessario arrivare ad una 
soluzione».

Per la direttrice del di-
partimento dell’Arpa tori-
nese il problema puzze è 
in parte legato anche alle 
particolari condizioni me-
teo del periodo che favo-
riscono il ristagno degli 
odori. «I nostri tecnici sono 
più volte intervenuti ed in 
zona sono diverse le ditte 
che potrebbero essere inte-
ressate al fenomeno. Una in 
particolare, alla quale però 
non si può addebitare per 

Massimiliano
Rettangolo


